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DISTURBO

NEUROSVILUPPO

SPECIFICITA’ ABILITA’ 

SCOLASTICHE

DISTURBO SPECIFICO APPRENDIMENTO



DISTURBO

ICD-10 

A breve ICD 11, già disponibile sul web https://icd.who.int/en

DSM 5 (2013)

• Disturbo del neurosviluppo

• Base neurobiologica

• Diagnosi clinica: storia medica, evolutiva,
familiare, educativa, impatto sul funzionamento
scolastico

https://icd.who.int/en




DSM 5 (2013)

• Tende ad aggregare i disturbi

• Abbandona la dimensione categoriale

• Introduce quella dimensionale

• CONTINUITA’ TRA I DISTURBI: cambiano espressività nel corso del 

tempo e in funzione delle richieste

• COMORBIDITA’ 

DISTURBO



DIFFICOLTA’ e DISTURBO DI APPRENDIMENTO

DIFFICOLTÀ di

APPRENDIMENTO

• Dipendono da fattori ambientali

(culturali, sociali, educativi)

• Non sono dominio specifiche

• Sono sensibili al trattamento

DISTURBI di 

APPRENDIMENTO
LEARNING DISABILITY

• Non dipendono da fattori ambientali

né da deficit intellettivo

• Sono circoscritti a specifiche abilità

• Risultano particolarmente resistenti

al trattamento



DISTURBO

Non dipendono da fattori
ambientali né da deficit 
intellettivo

Sono circoscritti a 
specifiche abilità

Risultano particolarmente
resistenti al trattamento



ABILITA’

«Capacità di mettere in atto una serie di azioni, spesso in sequenza tra loro, in

modo rapido ed efficiente, per raggiungere uno scopo con un minimo dispendio

di energie» (Stella, 2001)



ABILITA’ E AUTOMATIZZAZIONE

AUTOMATIZZAZIONE ABILITA’

processo è veloce e corretto,

con un minimo dispendio di energia



3x3=?

Strategia ADDITIVA

3 + 3 + 3 = 9

DSA E DEFICIT DI AUTOMATIZZAZIONE

Strategia MLT

9

10 

secondi

< 5

secondi



DEFICIT DI AUTOMATIZZAZIONE

MANCATO APPRENDIMENTO DI   ABILITA’

1. MANCANZA DEI PREREQUISITI DI BASE

2. MANCANZA DI ESPOSIZIONE AGLI STIMOLI

3. SCARSA FREQUENZA DI ESERCIZI (ALLENAMENTO)

DSA

N
O

 A
U

T
O

M
A
T
IZ

Z
A
Z
IO

N
E



DEFICITARIA
in rapporto:

Età
Classe frequentata

ADEGUATO
in rapporto:

Età

DISTURBO SPECIFICO



DEFICIT BORDERLINE MEDIA

2.15% 2.15%

-1ds-2ds +1ds +2ds



DEFICIT BORDERLINE MEDIA

2.15% 2.15%

-1ds-2ds +1ds +2ds



DSM 5

Discrepanza tra QI e abilità specifica non determinante;

Valore al giudizio clinico;

Flessibilità nei cut-off;

Importanza all’interferenza del disturbo sull’attività 
quotidiana;

Gravità legata ai supporti.



DISTURBO SPECIFICO APPRENDIMENTO

✓ LETTURA DISLESSIA

✓ SCRITTURA DISORTOGRAFIA

✓ SCRITTURA DISGRAFIA

✓ CALCOLO DISCALCULIA



DISTURBI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO

ICD 10

Organizzazione Mondiale Sanità 1992

DSM 5

(American Psychiatric Association, 2013)

Terminologia usata 

comunemente

DISTURBI SPECIFICI DELLO SVILUPPO

F 81

DISTURBO SPECIFICO DELL’APPRENDIMENTO

315

DSA

F 81.0

Disturbo specifico di lettura o Disturbo di 

comprensione del testo

315.00

Disturbo specifici dell’apprendimento con 

compromissione della lettura

Dislessia

F 81.1

Disturbo specifico della compitazione

315.2

Disturbo specifici dell’apprendimento con 

compromissione della scrittura

Disortografia

F 81.2

Disturbo specifico delle abilità 

aritmetiche

315.1

Disturbo specifici dell’apprendimento con 

compromissione del calcolo

Discalculia

F 81.3

Disturbi misti delle capacità scolastiche

Comorbidità (disturbi si presentano 

contemporaneamente)

F 81.8

Altri disturbi evolutivi delle abilità 

scolastiche

Disgrafia



DISLESSIA

Disturbo che presenta

una difficoltà nelle componenti di

LETTURA

❑ Velocità

❑ Correttezza

Si può ripercuotere anche sulla 
comprensione del testo



DISLESSIA

Difficoltà ad effettuare una lettura accurata e/o fluente

Spesso derivano da un deficit nella componente fonologica del 

linguaggio che è spesso inattesa in rapporto alle abilità 

cognitive

Conseguenze secondarie: problemi di comprensione nella

lettura, ridotto vocabolario, ridotta conoscenza generale.



DISORTOGRAFIA

Disturbo che presenta una

difficoltà nella componente

costruttiva di scrittura

legata ad aspetti linguistici

Difficoltà di scrivere in modo corretto



DISGRAFIA

Disturbo che presenta

una difficoltà nella componente

esecutiva di scrittura

legata ad aspetti motori

Difficoltà di scrivere in modo fluido,

veloce ed efficace, e leggibile



DISCALCULIA

Disturbo legato all’ambito aritmetico,

presenta una difficoltà nell’eseguire

• Giudizio di grandezza numerica

• Calcoli rapidi a mente

• Fatti aritmetici

• Scrittura e lettura di numeri



Diagnosi: quando

DISLESSIA

DISGRAFIA

DISORTOGRAFIA

DISCALCULIA

Fine 2° classe primaria

Fine 2° classe primaria

Fine 3° classe primaria

Fine 2/3° classe primaria



Gravità DSA (DSM-5)

Lieve

Alcune difficoltà nella capacità di 
apprendimento di uno/due ambiti 
scolastici, con una gravità 
sufficientemente lieve da rendere 
l’individuo in grado di compensare o 
di funzionare bene se fornito di 
facilitazioni e servizi di sostegno 
appropriati, durante gli anni 
scolastici



Gravità DSA (DSM-5)

Moderata

Marcate difficoltà nella capacità di apprendimento 
di uno/due ambiti scolastici, tali che l’individuo 
difficilmente può sviluppare competenze senza 
momenti di insegnamento intensivo e specializzato, 
durante gli anni scolastici.

Per completare le attività come precisione ed 
efficienza possono essere necessari facilitazioni e 
servizi di sostegno almeno in una parte della 
giornata a scuola/lavoro/casa 



Gravità DSA (DSM-5)

Grave

Gravi difficoltà nella capacità di apprendimento che 
coinvolgono diversi ambiti scolastici tali che 
l'individuo difficilmente apprende tali abilità senza 
un insegnamento continuativo, intensivo, 
personalizzato e specializzato per la maggior parte 
degli anni scolastici.

Anche con una gamma di facilitazioni o servizi 
appropriati a casa/scuola/lavoro, l’individuo può 
non essere in grado di completare tutte le attività 
in modo efficiente



Incidenza DSA

• 5-15% età scolare

• 5% età adulta

• 3,2% Italia (Barbiero et al., 2019; MIUR 2017/2018)

•Maschi



Evoluzione 
DSA

DSA

«BERSAGLIO MOBILE»

Cambia la sua espressività nel corso 
del tempo e delle circostanze



Evoluzione 
DSA

Disturbi evolutivi che tendono a 
migliorare spontaneamente (Stella et al., 

2001; Tressoldi et al., 2001; Campanini et al., 2010)

Permangono in età adulta

No compensazione totale: necessità 
di tempi più lunghi, lentezza; errori 
di esitazioni, anticipazioni, 
autocorrezioni (Hatcher et al., 2012; Lami et al., 2008)



Evoluzione Dislessia

• Pattern  di  espressività che si modifica nel tempo, in relazione:

• diverse richieste dell’ambiente educativo

• diverse fasi di apprendimento della letto-scrittura

• dei compensi funzionali (spontanei o da riabilitazione)

• Gravità del quadro (Lami et al., 2008)

• Tempestività interventi

• Comorbidità

• Psicopatologia



Evoluzione Dislessia

Inizio difficoltà di decifrazione

Poi lettura è più fluente, con:

difficoltà di comprensione

difficoltà padronanza lessicale

difficoltà nel discorso e nel testo



Evoluzione Dislessia

Fattori di protezione (Schulte-Korne et al., 2003)

• Abilità cognitive elevate

• Stato socio-economico medio-superiore

• Continuo supporto durante il percorso scolastico
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DISLESSIA e 
comorbidità



DISLESSIA e 
disturbi 

neuropsicologici 
associati



FATTORI 
GENETICI E 
AMBIENTALI

EREDITARIETA’
• Geni (processi di migrazione neuronale, 

orientamento assonale, biologica ciliare)

• Duplicazione e delezione DSA

FATTORI AMBIENTALI
• Istruzione

• Prematurità

• Basso peso alla nascita



ESEMPIO
Impairments as well as atypical brain activity and anatomy in dyscalculia

Adattamento: Kucian et al., 2006

Deficits in the 

parietal lobes

Reduced Brain Function in DD

Reduced Grey Matter in DD

Deficits in White Matter in DD

Deficits in Brain Metabolism

EZIOLOGIA NEUROBIOLOGICA



EPIGENETICA

«I geni sono importanti ma non sono tutto.

Infatti l’ambiente in cui il bambino è 
cresciuto, lo stile genitoriale, 

l’alimentazione, le cure sanitarie, le 
relazioni con i pari, e l’educazione possono 

influenzare l’espressione dei geni.

Questi fattori possono anche influenzare in 
modi non ancora noti la plasticità del 
sistema nervoso determinata dai geni»

(McCardle & Miller, 2012)



AMBIENTE e DSA





PRINCIPIO DI UGUAGLIANZA

DIDATTICA UGUALE

PER TUTTI

STESSA GARA

PER TUTTI

DIDATTICA

pseudo-INCLUSIVA

Stella, 2016 Stella, 2016 



PRINCIPIO DI EQUITA’

ANDARE 

INCONTRO AI 

BISOGNI

DI TUTTI CON 

FLESSIBILITA’

assumere il punto di 

vista dell’altro

Stella, 2016 Stella, 2016 



DIDATTICA INCLUSIVA

“Ve lo immaginate il principio di equità applicato in classe?

Tutti possono usare gli strumenti che considerano più adatti per raggiungere lo 
scopo, niente omologazione: chi scrive in corsivo, chi in stampato, chi usa il 
computer. Chi usa la calcolatrice, chi la tavola pitagorica, chi si diverte a 
calcolare a mente, l’importante è partecipare all’evento (…)

I ragazzi sono tutti uguali per i docenti, che decidono come assecondare i
bisogni degli studenti”

Stella, 2016 



DIDATTICA INCLUSIVA

«Tutti i bambini possono imparare

tutti i bambini sono diversi»

Unesco (2000)

STILI DI APPRENDIMENTO DIVERSI

INTELLIGENZE MULTIPLE
(Gardner, 2005)



STILI DI 
APPREDIMENTO

Approccio all’apprendimento preferito
di una persona, il suo

modo tipico e stabile di

• percepire

• elaborare

• immagazzinare

• recuperare

le informazioni (Mariani, 2000)



STILI DI APPRENDIMENTO E STILI COGNITIVI

Canali 
sensoriali

in entrata

Elaborazione 
cognitiva

Canali 
sensoriali

in uscita



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

Canali 
sensoriali

in entrata

Elaborazione 
cognitiva

Canali 
sensoriali

in uscita

COME SI PERCEPISCONO

GLI STIMOLI



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

Canali 
sensoriali

in entrata

Elaborazione 
cognitiva

Canali 
sensoriali

in uscita

Ogni persona ha un

PROPRIO

MODO 

PREFERENZIALE

per percepire le 

informazioni



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

Canali 
sensoriali

in entrata

Elaborazione 
cognitiva

Canali 
sensoriali

in uscita

VISIVO-VERBALE

VISIVO-NON VERBALE

UDITIVO

CINESTESICO



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

VISIVO-VERBALE

VISIVO-NON VERBALE

UDITIVO

CINESTESICO

LETTO 

SCRITTURA

SI IMPARA 

LEGGENDO



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

VISIVO-VERBALE

VISIVO-NON VERBALE

UDITIVO

CINESTESICO

IMMAGINI, 

DISEGNI, 

MAPPE, …

VISUAL 

LEARNING



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

VISIVO-VERBALE

VISIVO-NON VERBALE

UDITIVO

CINESTESICO

ASCOLTO

IMPARA 

ASCOLTANDO



CANALI E STILI DI APPRENDIMENTO

VISIVO-VERBALE

VISIVO-NON VERBALE

UDITIVO

CINESTESICO

ATTIVITA’ 

CONCRETE

IMPARA CON 

L’ESPERIENZA



MODALITA’ DI 

ELABORAZIONE DELLE 

INFORMAZIONI

STILI COGNITIVI

Elaborazione 
cognitiva

Canali 
sensoriali

in uscita



Ogni persona ha un

PROPRIO

MODO 

PREFERENZIALE

per elaborare le 

informazioni

STILI COGNITIVI



ANALITICO

GLOBALE



stile

verbale

linguistico

visuale

visuospaziale

VERBALE

VISUALE



DIVERGENTE

CONVERGENTE



STILI COGNITIVI

IMPULSIVO

/

RIFLESSIVO

GLOBALE

/

ANALITICO

SISTEMATICO

/

INTUITIVO

VERBALE

/

VISUALE

DIPENDENTE

/

INDIPENDENTE

CONVERGENTE

/

DIVERGENTE

PROPOSIZIONALE-FORMALE

/

INTUITIVO-CONCRETO



STILI DI APPRENDIMENTO



STILI DI APPRENDIMENTO



STILI DI APPRENDIMENTO

APPUNTI IN CLASSE, 

RIASSUNTI, 

SPIEGAZIONI SCRITTE

IMMAGINI, DISEGNI, 

MAPPE CONCETTUALI, 

GRAFICI, COLORI, 

INDICI TESTUALI 

ASCOLTARE, 

REGISTRARE LEZIONI, 

SINTESI VOCALE, 

SPIEGAZIONI ORALI

TRASFORMARE IN 

PRATICA LA MATERIA, 

SUDDIVIDERE LO 

STUDIO IN MOMENTI



STILI DI APPRENDIMENTO e COGNITIVI

IMMAGINI, DISEGNI, 

MAPPE CONCETTUALI, 

GRAFICI, COLORI, 

INDICI TESTUALI 

ASCOLTARE, 

REGISTRARE LEZIONI, 

SINTESI VOCALE, 

SPIEGAZIONI ORALI

TRASFORMARE IN 

PRATICA LA MATERIA, 

SUDDIVIDERE LO 

STUDIO IN MOMENTI

VISUALE

DIVERGENTE



E LA SCUOLA?
Qual è il suo ruolo?



STILI DI 
INSEGNAMENTO

VALORIZZARE

LE MODALITA’

PREFERENZIALI DI 
APPRENDIMENTO



STILI DI INSEGNAMENTO

STILI DI
INSEGNAMENTO:

STILI DI
APPRENDIMENTO



STILI DI APPRENDIMENTO, COGNITIVI e
DI INSEGNAMENTO

IMMAGINI, DISEGNI, 

MAPPE CONCETTUALI, 

GRAFICI, COLORI, 

INDICI TESTUALI 

ASCOLTARE, 

REGISTRARE LEZIONI, 

SINTESI VOCALE, 

SPIEGAZIONI ORALI

TRASFORMARE IN 

PRATICA LA MATERIA, 

SUDDIVIDERE LO 

STUDIO IN MOMENTI

VISUALE

DIVERGENTE



STILI DI APPRENDIMENTO, COGNITIVI e
DI INSEGNAMENTO

…. usa mappe, schemi, cartelloni, cartine

…. segue a linee generali la scaletta degli 

argomenti, che però modifica sulla base 

dei rimandi degli alunni

…. si focalizza su un’idea generale 

dell’argomento, definisce la 

macrostruttura e le macrorelazioni



ANALISI DEL TESTO



ANALISI DEL TESTO

No parole in grassetto



MAPPA CONCETTUALE

Struttura gerarchica, dal generale al particolare

Nei nodi solo parole chiave

Riferimenti visivi

Frecce come «parole-ponte» o domande



MAPPE CONCETTUALI





STILE DI INSEGNAMENTO – APPRENDIMENTO: 
UTILE PER…

STILE DI APPRENDIMENTO PREFERENZIALE PER GLI ALUNNI CON DSA



GRAZIE

silvia@apprendiamorsm.com

silvia.stefanelli@uniurb.it

www.apprendiamorsm.com
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